
Art. 7 
Condizioni per l’allevamento e il commercio. 

1. Gli allevatori devono essere in possesso di adeguate conoscenze 
biologiche, fisiologiche ed etologichecomportamentali degli animali per i 
quali viene richiesta l’autorizzazione di cui all’articolo 6. 

2. L’attività di commercio di animali esotici deve svolgersi in modo tale da 
ridurre al minimo possibili stati di malessere degli animali stessi. A tal fine 
sono da evitare i casi di sovraffollamento delle voliere, dei terrari e delle 
altre strutture di detenzione, nonché la permanenza degli animali stessi per 
periodi prolungati. 

3. Ai fini del conseguimento dell’autorizzazione di cui all’articolo 6, gli 
allevatori ed i commercianti sono tenuti ad acquisire apposito attestato di 
idoneità, conseguito al termine dei corsi di formazione di cui all’articolo 9. 

4. Considerate le estreme diversità nelle esigenze di benessere, la 
Commissione regionale di cui all’articolo 14, fornisce ai Servizi veterinari 
delle ASL le necessarie linee guida per la corretta valutazione delle 
condizioni di mantenimento indicate al comma 2. 

5. I Servizi veterinari delle ASL competenti effettuano attività di vigilanza la 
cui frequenza va calibrata annualmente in rapporto ad un’analisi dei fattori 
di rischio e dei risultati dei precedenti controlli. 
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